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Dopo che lo scudocrociato ha accettato l'ipotesi di maggioranza politica 

Soluzione possibile 
DC 

Necessaria l'effettiva regionalizzazione della linea politica democristiana - Una dichiarazione di 
Sassolino - Aggiornata a domani la riunione del comitato provinciale de - Oggi gli incontri al comune 

Aperti ieri i lavori del terzo congresso regionale del PSI 

Appello all'unità del partito 
per realizzare l'alternativa 

Nella relazione del segretario Giuseppe Francese l'indicazione del governo d'emergenza per risol
vere la crisi • Il programma deve avere come obbiettivo la piena occupazione - Il nodo di Salerno 

Sono continuati ancora ieri (e un altro appuntamento è 
stalo già fissato per oggi) gl i incontri t ra le delegazioni 
dei par t i t i democratici per dare una soluzione alla crisi 
regionale. Indubbiamente l 'ul t imo documento de in cui f inal 
mente si parla esplicitamente di una « maggioranza polit ica * 
da costruire sulla base di miri e par i dignità » t ra i par t i t i 
ha consentito e consente non i — 
solo IH ripresa del dialogo, l trodotte dalla stessa struttu-
nia anche rende possibile una J ra dipart imentale che deve 
rapida soluzione positiva. Di i en t rare in funzione. 
tempestività c'è sicuramente ; E' certo, anche questione 
bisogno e non soltanto per 1" 

Al Rettifilo un giovane e una ragazza assaltano una gioielleria e fuggono sparando 

emergenza rappresentata per 
le istituzioni democratiche 
dall'uccisione desìi agenti di 
•sarta e dal rapimento dell' 
on. Moro, ma anche per le 
stesse condizioni oggettive di 
tu t ta la Campania, che cer
tamente non consentono il 
protrarsi della «vacanza» 
della giunta regionale. 

I«i soluzione più adeguata. 
da epiesto punto di vista, è 
•sicuramente un governo re 
gionalistu forte della presen
za di tut te le forze democra
tiche. Non si t ra t ta — su i 
questo punto — puramente e j 
•semplicemente di prendere | 
a l to della indisponibilità de- i 
niocnst iana. L« Campania e, 
infatti, cer tamente una delle j 
regioni m cui più e eviden
te la necessità di un gover
no unitario. Ma a tre mesi 
dal l 'apertura della crisi ur
ge andare ad una soluzione, 
.sulla base di una maggioran
za chiara ed esplicita che 
•sappia organicamente espri
mere una volontà rinnova-
trice. 

Si t ra t ta , cioè, di far vive
re come una realtà e non 
come una formula la « mag 
gioranza politica ». di far si 
che si affermi una capacità 
reale di parlare alle popola
zioni. ai sindacati , all ' intera 
società regionale. 

Per questo è anche neces
sario evitare programmi lun
ghi e generici, concentrare i 
punti di intervento, scegliere 
poche ma precise priorità e 
rispettarle. 

Queste priorità devono ri
guardare in primo luogo la 
formazione del bilancio, quin
di un piano per l'occupazione 
e per una politica att iva del 
lavoro, con un unico centro 
regionale preposto a questa 
politica e infine un program
ma di investimenti per le zo
ne fondamentali della regio
ne e cioè per Napoli e la 
zona costiera, per il piano 
campano e per le zone in
terne. Un profondo rinnova
mento è anche necessario nel 
funzionamento della giunta. 
non sol tanto per il numero 
degli assessorati che può es
sere ridotto, ma per le no
vità che dovranno essere in

di nomi e di uomini. A tut t i 
è noto, infatt i , che la crisi 
regionale si è aperta anche 
per l 'unanime riconoscimen
to della completa inadegua
tezza della giunta oggi di
missionaria. l*a DC, in que
sti giorni, per la soluzione 
della crisi ha proposto una 
giunta formata da DC-P3I-
PSDI e P i t i . Non tocca cer
to ai comunisti dare consi
gli agli altri partiti (ed in 
particolare ai socialisti! su 
queste questioni, anche se 
occorre tener conto della vo
lontà ch ia ramente espressa 
dai compagni socialisti (e più 
volte in queste set t imane ri
badita) di non poter far par
te di una giunta di cui non 
facciano par te i comunist ' . 
Spetta, comunque, alla DC 
fare una proposta anche sul 
tipo di giunta, che natural
mente deve essere tale da 
trovare il massimo consenso 

j possibile t.ra tut te le forze 
democratiche. 

j In ogni caso di grande im-
, portanza e valore e da con-
I siderare l'effettiva regionali/.-
I /azione della linea politica 
I dello scudocrociato. « Fonda-
i mentale ad esempio — af

ferma il compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona
le del PCI — è la questione 
del comune di Napoli. 

Un cambiamento di atteg
giamento della DC nei -i-
giiardi della giunta di sini
stra presieduta dal compagni 
Valenza e della maggioranza 
che regge l 'amministrazione 

comunale è perciò decisivo. 
Non si t r a t t a — continua 

Bassolino — di avere mecca
nicamente le stesse formule 
in realtà diverse; ma è del 
tu t to evidente che sai ebbe 
ed è impossibile una cont rae 
posizione tra la situaz :or:e 
politica della regione e quel
la del comune di Napoli, che 
è t an t a par te della realtà 
della Campania ». 

Si lavora dunque, a ri tmo 
serrato per una positiva so
luzione. «Fuori discussione — 
conclude Bassolino — è il no
stro voto favorevole al pro
gramma e alla parte politica 
che lo sorregge, specie se c'è 
un accordo politico genera
le. Per quan to r iguarda la 
giunta noi comunisti ci au
guriamo di poter votare a 
favore della giunta regionale. 
perché questo significhereb 
he che c'è davvero fino in 
fondo una maggioranza po
litica e cioè una coerenza 
nelle scelte, nei programmi. 
negli uomini. 

In ogni caso il giudizio e 
il voto dei comunisti sulla 
giunta dipenderà dal grado 
di consenso e di uni tà su 
tu t t e le varie questioni che 
rendono concreta una mag
gioranza ». 

E' anda ta in tanto delusa 
l 'attenzione con la quale mol
ti guardavano alla riunione 
del Comitato provinciale del
la DC. tenutas i ieri sera nella 
sede di via De Gasperi. Dopo 
la relazione introdutt iva del 
segretario provinciale Raffae
le Russo, l 'andreott iano Ciri
no Pomicino è anda to a l mi
crofono per chiedere un ag
giornamento della riunione a 
domani pomeriggio. Il moti
vo? Dare ai vari gruppi una 
pausa di riflessione per po
ter emet te re un giudizio con
creto sulla relazione del se
gretario. 

Con la r iunione di ieri la 
DC doveva finalmente dare 
una risposta chiara e defini
tiva al problema dell ' intesa 
tra le forze democratiche al 
Comune di Napoli. Doveva 
insomma decidere se contri
buire o meno al grande e 
impegnativo sforzo di avviare 
a soluzione i gravi problemi 
della nostra c i t tà . Ancora una 
volta, invece, si è scelto di 
r imandare — adesso pare a 
domani — ogni decisione. Co
me spesso accade, dunque. 
sulle decisioni della DC han
no pesato più i contrast i in
terni al par t i to che i proble
mi della ci t tà . Inutile anche 
cercare di cogliere qualche 
e lemento nuovo nella s tessa 
relazione del segretario pro
vinciale Russo. 

« ET s t a t a u n a relazione in
terlocutoria, per dare un mo
mento di riflessione alle va
rie cor ren t i» e il commen
to di molti. Per quanto ri
guarda l ' intesa al Comune. 
Russo si è d ichiarato d'accor
do a par tecipare agli incon
tri t r a i segretar i dei vari 
par t i t i . Il p r imo si terrà og-

. H C M R i c e ' Ri presso la sede del PSDI. 
T?i n . , ' Non ha aggiunto niente al tro. 
Ali.» « Quat t ro p o m a t e » al- P e r H v o t o s u , b n a n c i o d e i 

Presi con le armi dopo 
la rapina: forse sono Nap 
Un terzo complice è riuscito a dileguarsi — Gioielliere e passante lie
vemente feriti — S'indaga su probabili collegamenti con Vico Consiglio 

I n uomo ed una donna. 
'catturati subito dopo una 
drammatica rapina al Het 
tifilo ieri pomeriggio con 
sparatoria ed inseguimento 
(il gioielliere ed un passante 
«ino rimasti leggermente fé 
riti) risultano — secondo il 
i Digos > della questura - -
affiliati ai NAP. 

I due sono Antimo De San 
'-is di 24 anni, studente al 
3. anno di Filosofia presso 
l'università di Roma, e .Ma 
ria Niccolina De Maio di 21 
inni, nata a Solofra in prò 
vincia di Avellino. 

La rapina è avvenuta alle 
10.15 in Vico dei Costan/i 17. 
'ina t raversa del Corso L'in 
^erto. Mentre il proprietario 
della gioielleria Angelo .Ma 
ranta. 48 anni, stava ser
vendo alcuni clienti sono en 
irati nel negozio i due. Man 
no affermato di voler coni 
a ra re qualche collanina e 
sono rimasti in attesa che 
•1 negoziante si liberasse del 
le al tre due persone che li 
nrecedevano. Dopo qua Ielle 
minuto, nel negozio, da una 
porta a vetri, sono entrati 

'1 cognato e la moglie del 
gioielliere. Augusto Hevilae 
|ii<i di Ali anni da Casoria. 
Diana Amato. A'A anni. Kia 
io ;i|)[K'iia entrati (piando t'
apparso un terzo giovane che 
è entrato puntando una pi 
stola. Altre due pistole coni 
narivano nelle inani dei due 
orimi giovani. 

Cognato e moglie del gioiel 
liete vengono rapidamente 
legati ai polsi con cordicel 
le. e la loro Ixicca è tap 
pata con grossi cerotti: il 
ter/.o rapinatore intanto ar 
raffava i preziosi della eas 
sa forte e delle vetrine. A 
questo punto Angelo Maran 
'.a. approfittando della di 
straziane dei tre. riesce a 
ruggire in strada, urlando 
;-he stava suliendo una ra 
oina. l 'no dei tre gli spara. 
colpendolo (guarirà per for 
tuna in 1(1 giorni) ad un finn 
vo. Sparano numerosi colpi 
di pistola al gioielliere che 
vontinua ad urlare e chic 
fiere aiuto, e colpiscono an 
.he il settantaseienne Raf 
faele Amore che si trovava 
•n un bar proprio di fronte 

alla gioielleria, e viene rag 
giunto all'addome (di striscio 
per fortuna, la prognosi al 
' 'ospedale sarà anche per lui 
eh 111 giorni) da | n proietti 
le che infrange la vetrina 

A questo punto richiamati 
dagli spari accorrono alcuni 
«genti di PS d ie si trovava 
io nei pressi dell'università. 

comincia l'inseguimento 
elei tre che cercano di dite 
guarsi nei vicoli, e si sepa
rano. Ma Antimo De Santis 
è il primo ad essere rag 
giunto: ha corso |>er un cen 
'.inaio di metri, ha perfino 
'ontato di farsi scudo per 
'in attimo di una donna con 
bambino che si trovava a 
nassare, ma li ha lasciati 
subito per correre via, som 
pie tallonato da un agente. 
Il poliziotto ha sparato un 
dici colpi di pistola — c'è 
stato panico, fuga generale. 
grida di terrore, con gente 
vhe si rifugiava nei porto 
ni e si gettava a terra — 
prima in aria, poi contro il 
fuggitivo, che finalmente si 
fermava lasciandosi afferra
re e disarmare 

Pochi minuti dopo altri a-
genti riuscivano a catturare 
anche la ragazza. In quo 
stura, durante l'interrogato 
rio. è venuta fuori la .sor 
presa. I due non erano sol 
tanto rapinatori; in serata 
il Digos (l'ex ufficio politi 
vo e antiterrorismo) ha fat 
to sapere che esistono indi 
/,i molto consistenti sulla ap 
partenenza dei ih\e ai NAP: 
(M)trebbero anche esserci col 
legamenti con i protagonisti 
dell'episodio di Vico Consi 
glio (la bomba scoppiata fra 
le mani di Luigi Campite-Ili). 
Come quest'ultimo anche An
timo De Santis è di Potenza, 
e finora non ha spiegato per 
vhé si trovava a Napoli; la 
ragazza ha sostenuto di tro 
vaisi nella nostra città e di 
fare la baby sitler per vi 
vere. Del terzo uomo si è 
persa ogni traccia. 

NELLE FOTO: Dalla si 
nistra in alto Angelo Ma 
ranta e Raffaele Amore 
(i feriti): Antimo De San 
tis e Maria Nicolina De 
Maio (i rapinatori) 

Oggi pomeriggio 

Conferenza 
stampa e 
seduta del 
Consiglio 

Per illustrare una serie di 
atti di particolare significa
lo ci) interesse por la città 
Assunti recentemente dall 'am
ministrazione comunale, oggi 
alle ore 17 nella sala della 
giunta in palazzo San Gia
como avrà luogo una confe
renza stampa. Vi interver
ranno il sindaco Valen/.i. il 
vicesindaco Carpino, gli as
sessori del dipartimento ur
banistico e delle Finanze. Nel
la stessa serata è convocata 
al Maschio Angioino la se
duta del consiglio comunale 
dedicata al dibattito sul bilan
cio. Si prevedo che il voto su 
questo decisivo atto dell'am
ministrazione comunale si a 
vrà . una volta esauriti gli 
interventi dei vari gruppi, nel
la già fissata seduta di ve 
nordi prossimo. 

• CONVEGNO D I 
I T A L I A NOSTRA 

Domani, alle ore 18. presso 
11 Circolo dei Forestieri di 
Sorrento, organizzato dall'as
sociazione Italia Nostra, avrà 
luogo un convegno di studio 
sulla propasta di Piano terri
toriale e paesistico per l 'area 
sorrent ino amalf i tana in di
scussione presso la commissio
n e urbanistica del Consiglio 
regionale. 

I ! 

Ieri, a distanza di poche ore, due allucinanti omicidi, entrambi provocati da tragedie familiari 

Ha ucciso la moglie 25 enne j Durante una lite 
soffocandola con un cuscino ammazza la madre 
Giuseppe Coppola, un disoccupato di ventisette anni, l'autore del delitto -1 coniugi ! Luigi De Martino, che è stato ricoverato a lungo in un ospedale psichiatrico, l'accu-
abitavano ad Arcano - Lei era un'operaia di una piccola fabbrica di camicie j sava di continuare a prostituirsi - Ha sfigurato il volto della vittima con dei vetri 

( i partito-^ 

Giuseppe Coppola ieri not
te ha ucciso ad Arzano. sot-
focandola con un cuscino, la 
moglie Anna De Rosa, nei 
loro appar tamento di via 
Piave 12. 

Litigi, frustrazioni, difficol
tà economiche, continue se
parazioni con conseguenti 
riappacificazioni. Questo lo 
sfondo all'omicidio. Una vi
cenda familiare conclusasi do
po l 'ennesima discussione in 
un modo assurdo. 

Giuseppe Coppola, l'omici
da. è un disoccupato di ven
tisette ann i : la moglie Anna 
De Rosa, la vittima, aveva 
venticinque anni ed era im
piegata. come operaia nel-
l'INCAM Sud un piccolo sta
bilimento della zona specia
lizzato nello produzione di 
camicie. Dal loro matrimonio 
i due avevano avuto due fi
gli: Pasquale di 5 anni e An
nalisa di due. 

A t i ra re economicamente 
avant i la famiglia era proprio 
la giovane operaia. Il suo sti
pendio permeM*»va alla fami
gliola di vivere .".Ila meglio. 
ne l l ' appar tamento di 2 stan
ze. Ma proprio questo, forse. 
ha fat to nascere i primi dis
sapori. che sono andat i sem
pre più acuendosi. Fino al 
fmnto di sfociare in continue 
iti. 

I due coniugi erano arri
vati anche a separarsi ed 
avevano iniziato le prat iche 
per sancirlo legalmente. Ma 
dopo una prima udienza in 
t r ibunale svoltasi il 12 dicem 
bre dello scorso anno, fra i 
due sembrava essere tornato 
il • sereno ». t an to che alla 
seconda udienza, la definiti
va. non si e rano presentati . 
Invece il menage era restato 

Giuseppe Coppola 

inalterato. Discussioni si so 
no aggiunte a discussioni. La 
rot tura era imminente. Ma 
forse il pensiero dei due fi
gli. ha tenuto legati i due. 

L'altra sera è nata puntua
le l 'ennesima lite. E' s ta ta 
t an to violenta che la madre 
di Giuseppe Coppola è anda
ta a casa del figlio ed ha 
portato con se i due ni
potini. 

I due coniugi rimasti soli 
hanno continuato a discutere. 
Poi sono anda t i a letto. Giu
seppe Coppola, però non si 
è addormentato , ha continua
to a pensare, ad arrovellarsi. 
Alla fine, in un momento di 
follia, ha afferrato le forbi
cine da manicure ed ha co 
mmciato a sfregiare il volto 

Anna De Rosa 

della moglie. 
Anna De Rosa si e sve

gliata. ma suo m a n t o l'ha 
schiacciata contro il materas
so e non ha allentato la presa 
fino a quando non l'ha vista 
esanime. Poi è anda to qual
che isolato più in la. a casa 
della madre. raccontando 
tu t to . Alla fine è s ta to ar
restato dal capitano Mastro 
fini dei carabinieri. Non ha 
opposto resistenza ed è rima 
sto tranquillo come se nulla 
fosse successo. Giuseppe Cop 
pola è s tato, in passato, con
dot to anche al « Morvillo » 
a causa delle sue frequenti 
crisi depressive. 

Forse è stata proprio una 
crisi che Io ha por ta to al
l'omicidio. 

Alle 7.30 è giunta una tele 
fonata al «113» che avvisa 
va che una violenta lite fa
miliare era in corso in un 
appartamento di via Filippo 
Maria Briganti. Una pattu 
glia della volante, la quarta. 
si è recata immediatamente 
sul posto. Ma certamente 
l'appuntato Mazzotta e le due 
guardie Nigro e Celardo non 
si aspettavano di assistere 
ad una scena allucinante. 

Penetrati nell 'appartamento 
i tre hanno trovato, infatti, 
Cira De .Martino una prosti
tuta di 53 anni distesa sul pa 
vimento del salotto, in una 
pozza di sangue, con il volto 
completamente sfigurato or 
mai morta. Al suo fianco Lui 
gi, il figlio di 33 anni, l'au
tore dell'omicidio. 

Cira De Martino era una 
prostituta che continuava ad 
esercitare il suo tristo me 
stiere jier permettere a lei ed 
al figlio. Luigi, d: vivere. 
Quest'ultimo tra l 'altro era 
stato ricoverato al I^onardo 
Bianchi p t r lunghi anni, fino 
a quando la madre non ave 
va accettato di riprenderlo 
a casa. 

I medici lo avevano giti 
dicato non pericoloso 'anche 
se a suo tempo i sanitari 
quando In avevano ricovera
to lo avevano ritenuto « peri 
coloso » per se e per gli al 
t r i ) , ritenendolo capace di 
tornare a condurre una vita 
« normale ». 

Luigi De Martino, invece. 

Luig i De Mart ino 

mal sopportava quello che fa 
ceva la madre. Avo\a dei 
momenti d i r a e proprio a cau 
sa della sua irascib lità na
scevano delle frequenti liti. 
Altre volte unec»- il fatto 
che la madre f o w una prò 
«tituta non sembra\a turbar 
lo affatto, tanto d ie soppor
tava avere < ospiti * a casa. 

Ieri mattina infine la tra 
gedia. I due hanno violente 
mente litigato. Luigi ha lan 
ciato contro la madre una 
specchiera «che le ha provo 
cato le ferite mortali», poi. 
forse, con un vetro raccolto 
per terra ha sfregiato il vol
to della donna. Cira De Mar

c i r à De Mart ino 

tino è morta quasi subito. 
Quando *ono arrivati i poli
ziotti era gin spirata. Sono 
state proprio le sue ur'a e 
ì rumori provenienti dall 'ap 
partamento a preoccupare i 
vicini. Infatti non erano ru
mori generati da una * lite 
normale ». 

Poi il rumore della spec
chiera infranta ha consiglia 
to a qualcuno di chiamare la 
polizia. Ma era troppo tar 
di. Cira De Martino era già 
morta. Il figlio trentatreenne 
al suo fianco era calmo co 
me se nulla fosse accaduto 

Arrestato è stato portato 
in questura. 

Ir 19 sulla situazione polii i-
can con Nespoli: alla «Cer
vi <> di Barra alle 18 sulla 
politica culturale del PCI ; in 
federazione alle 17,30 delle 
cellule di economia, giuri-
sprudonza. scienze politiche 
In preparazione sui diparti
ment i : a Poggiomarin.1 alle 
18.30 sui problemi della scuo
la c o i Nitti . 

Comune, invece, ha ammes
so che la posizione della DC 
è « difficile » e che comun
que bisogna decidere in fret
ta. Ma anche in questo caso 
il problema è s ta to solamen
te sfiorato, n Ne riparleremo 
mercoledì » — cosi si sono 
lasciati, a t a rda sera, i de
mocristiani. 

I n t an to è certo che io ca-

San Giovanni, Barra e Ponticelli in lotta per il lavoro e lo sviluppo economico 

Si ferma oggi tutta la zona industriale 

FGCI : sa DC c'è molta confusicele 
Alle 16 in federazione riu \ C o 1 passare del tempo ere 

m e n e della commissione or- f0000 i n f » t l ' } contrast i e le 
s a l i v a z i o n e allargata ai se- lacerazioni in terne . C e « ma irreta ri di circolo sull'anda-

'. mento della campagna con-
': p r e s s u r e e sul tesscramen-
. t o : a Nola alle 17.30 semina

n o su scuola e disoccupazio
n e con Napoli. 
ATTIVO SULLE ELEZIONI 

Giovedì alle ore 17 in fede
razione è convocato l 'attivo 
e»n ì comparil i dei comuni 
éotre seno Indette le elezioni 
amminis t ra t ive . Interverrà il 
compagno Rubes Triva. Vice-
responsabile della enmmissio 
n * « i t i locali del PCI. 

re t ta » nello stesso cartello 
di a l ternat iva, come è venuto 
fuori anche nella riunione di 
ieri sera. Gli appar tenent i 
al cartello di a l ternat iva so
n o infatti fortemente preoc
cupati per una riunione se-
misegreta promossa, recente
mente . da Gava e a cui han
no par tecipato anche Russo 
ed Armato, con lo scopo di 
divìdere e f rantumare il car
tello. Anche questo ennesimo 
contrasto deve avere influi
to sulla richiesta di aggior
namento avanzata ieri. 

Ventimila lavoratori si fer • 
mano s t ama t t ina per quat t ro , 
ore. dalle 8 alle 12. nella zona i 
industriale di Napoli. Tant i '. 
infatti sono gli operai occu j 
pati nelle fabbriche di S G.o : 
vanni a Teduccio. Barra e ', 
Ponticelli. 1 quartieri di più J 
ant ica « vocazione » industria
le. La federazione provincia- • 
le CGIL. CISL. UIL di Na ; 
poli ha indetto lo sciopero gè i 
nerale zonale per sollecitare ! 
interventi immediati in dife I 
sa dei livelli occupazionali e j 
per la riqualificazione dell 'ap i 
para to produttivo e indù • 
striale. j 

La manifestazione — alla i 
quale h a n n o da to la loro ade- I 
sione anche i commercianti j 
della zona — si articolerà in ì 
due cortei che attraverseran
no ì quart ieri popoUn: il pri
mo concentramento è fissato 

in via delle Brecce, nel piaz
zale ant is tante la Mobil Oli: 
:1 secondo si terrà davanti al 
teat ro Pierrot a Ponticelli. 
Entrambi ì cortei confluiran
no m largo Tar tarone. dove 
si svolgerà il comizio P<»rle 
ranno un dirigente nazionale 
della federazione sindacale. 
unitaria Amoretti e Guarda-
oa.sc.o per la CGILCISLrUIL 
di Napoli. 

Accanto agli obbiettivi del
la difesa dell'occupazione e 
della riqualificazione dell'ap
para to industriale, comunque. 
si sono aggiunti anche i te 
mi posti ai centro della mo
bilitazione popolare di questi 
giorni, in seguito al rapimen
to di Aldo Moro e all'efferato 
assassinio dei cinque agenti 
di scorta: la lotta al terro
rismo e la difesa delle Lstitu 
z:om repubblicane sono gli 

al tr i temi dello sciopero o-
dierno. 

« La giornata di lotta — so
stengono i compagni della 
Camera del lavoro è soltanto 
l'ultima fase di una vasta 
mobilitazione della classe ope
raia di S. Giovanni e degli 
altri quartieri nella zona 
orientale della città per de 
finire una piattaforma di lot
ta per le industrie che vi so 
no concentrate ». La crisi, co 
me è noto, ha colpito con par
ticolare durezza decine di pic
cole e medie fabbriche. Ma 
anche per alcuni grossi com
plessi — come la Mobil Od e 
la SNIA-Viscosa — si prean-
nunciano preoccupanti inter
venti tendenti al ridimensio
namento della base produt
tiva. 

Per 1 sindacati è possibile 
«in da ora arginare 11 proces

so di degradazione de l lappa 
rato industriale a t tuando una 
s e n e di misure immediate 
Innanzi tu t to per quanto r. 
guarda la piccola e media in 
dus tna occorre dar applica
zione da par te del nuovo go
verno a quei punti della leg
ge di riconversione industria 
le che permet tano il risana
mento delle aziende. Per quel 
che riguarda, invece, i com
piti della Regione Campania 
i sindacati rivendicano l'ap 
provaztone degli s t rument i le 
gislativi a favore del credito 
e per la promozione di forme 
consortili t ra gli imprendilo 
ri. Un capitolo a par te ri
guarda la spesa pubblica e la 
definizione dell 'assetto urba 
nistico dell ' intera zona. 

OSPEDALE FATEBENE 
FRATELLI — Continua l'agi-
taz ioa» * * 40» d i luv i «nU 

dell'ospedale Fatebenefratell. 
I lavoratori chiedono che ven 
sia estesa anche a loro il pa 
gamento dell'* una t an tum » 
concessa ai lavoratori ospe
dalieri come compenso per la 
manca ta applicazione di ai 
cune norme contrat tual i . In 
un telegramma inviato all'as
sessore regionale alla Sani tà . 
i sindacali di categoria riba
discono la necessità di un 
pieno rispetto dell'accordo di 
febbraio e sostengono che l'as
sessorato regionale ha tu t te 
le competenze per applicare 
l'accordo a tut t i i lavoratori 
che ne hanno diritto. L'ospe 
dale Fatebenefralelli è s ta to 
definito da un decreto della 
egione ospedale di zona, ma 
i lavoratori sono ancora alle 
dipendenze dell'istituto reli
gioso che geawce il nosoco-

II contra t to di lavoro in 
fatti e quello dell'Aris «l'As 
fociazione che raggruppa gii 
ospedali in gestione agli isti
tuti religiosi, mentre per gli 
ospedalieri è quello Fiaro» e 
non è s ta ta ancora st ipulata 
la convenzione per regolare 
l 'attività ospedaliera con la 
Regione. 

• ASSEMBLEA 
DEI GENITORI 
DEMOCRATICI 

! SULLA SCUOLA 
| Si sono riuniti nei locali 

della casa editrice « La Nuo-
; va Italia » i rappresentant i 
j delle associazioni aderenti al 

CGD «Coordinamento gen.to-
I n democratici) per dlscute-
I re sui problemi della scuola 
i e individuare eli obiettivi e 
l ) programmi comuni. 

Le aspettative per il terzo 
congresso regionale del PSI. 
che ha aperto ieri pomerig
gio i suoi lavori alla Mostra 
d'Oltremare, sono essenzial
mente tre: per la soluzione 
della crisi regionale; per 1 
contenuti della piattaforma 
programmatica socialista in 
grado di contribuire a fare 
uscire la Campania dalla cri
si economica in cui versa; 
per il contributo che può da
re a fare uscire il part i to 
dalla spirale delle divisioni. 
Lo ha detto, a chiusura della 
sua ampin e articolata rela
zione. il segretario regionale 
Giuseppe Francese. 

K veniamo a esaminare gli 
elementi torniti dal compagno 
Francese perché, il congresso 
possa dare risposte convin
centi a queste aspettative. 

Per i socialisti l'analisi del
la .situazione econonvea del 
In Campania, caratterizzata 
da un elevato tasso di disoc
cupazione. da una perdurante 
crisi che in modo palese o 
strisciante porta a una perdi
ta costante di posti di lavoro. 
richiede a livello politico una 
risposta adeguata che può e 
deve configuararsi in un go
verno organico di emergenza. 
Questa richiesta, sostanziai 
mente collimante con quella 
avanzata dal PCI por un go
verno di unità regionalista, si 
e scontrata con la posiziono 
della DC net tamente contra 
ria. A questo punto tut to è 
rimesso al congresso, anche 
se il segretario del PSI ha 
detto molto chiaramente che 
« il nostro convincimento per
tanto rimane ciucilo che la 
crisi si batte con l'impegno a 
tutti 1 livelli — n partire ria 
quello gestionale — di tut te le 
forze democratiche e autenti 
camente regionaliste ». 

Ma sulla base di quale pio 
gramma? Di un programma 
che abbia come obiettivo pri
mario quello della occupnzio 
ne da realizzare at traverso 
un piano straordinario regio 
naie da impostore e porre in 
attuazione entro il più breve 
tempo I punti fondamentali 
degli interventi diretti sono: 
un programma di realizzazio
ne di opere pubbliche e in
frastrutture specifiche a di 
retto servizio delle att ività 
produttive: un secondo di svi 
luppo dell'edilizia residenziale 
«piano casa» in grado di met
tere in moto meccanismi in
dotti soprat tut to in direzione 
della piccola industria e del
l 'art igianato: un terzo di for
mazione per giovani tecnici 
da utilizzare nell'ampio tes 
suto di piccole imprese, di
stribuite sul territorio della 
Campania. 

Naturalmente per l'attuazio 
ne di questi programmi è ne 
cessario collegare l'emergen 
za regionale alla dimensione 
nazionale. 

Sia per giungere a un qua 
dro politico più avanzato ri 
spetto a quello precedente il 
29 dicembre scorso, data di 
apertura della crisi, sia por 
sostenere e portare avanti il 
programma delineate», è chia
ro che occorre un part i to con
vinto delle scelte che va a 
compiere. 

Qua! è lo s ta to del Part i to 
socialista in Campania? Bi
sogna riconoscere che il se
gretario regionale è stato 
molto severo nei suoi giudizi. 
specialmente quando ha rile
vato che « il tasso di parteci 
pazione dei compagni alle as
semblee sezionali non è s ta to 
cer tamente esaltante. Molti 
compagni avevano crriuto alle 
decisioni del Midas «fine del 
regime correntizio - n.d.r.). 
avevano smobilitato e respin
to la vecchia iogua delle cor 
renti e si sono ritrovati con 
gli stessi problemi. forse 
aggravati da sconvol?iment; 
che non sempre hanno avuto 
un chiaro segno politico .>. 

« I compagni, i lavoratori. : 
tanti che continuano a guar
dare a: PSI — ha d"tto 
Francese — come elemento 
centrale e insostituibile della 
vita politica, non e: com
prendono poiché oltre tu t to 
non individuano profonde 
differenze nelle indicazioni 
delle l.nee politiche ,.. Il com
pagno Giuseppe Francese ha 
concluso affermando che 
«l 'uni tà interna, sia pure at
traverso momenti di incontri 
e scontri dialettici, che se 
contenuti in tal: limiti pos
sono essere momenti di ar
ricchimento culturale al ser-
"izio dei lavoratori, r imane 
l'elemento essenziale per 
proiettare il PSI nella società 
e costruire con ; lavoratori 
l 'alternativa ». 

Il congresso si articola su 
c:naue mozion: che s: r ifanno 
nell'ordine a Craxi-Signorlle; 
Manca De Martino: Mancini: 
Achilli «Nuova s inis t ra) : Sa
lernitana. Quest'ultima mo 
zione è nata dal passaggio a 
Salerno di Quaranta . Conte. 
Bel!: e Esposito da Mancln! a 
S:enor:Je. con la conouista 

dell 'ottanta per cento dei vo
ti I risultati sono stati però 
contestati e questo voto do
vrà essere sciolto ne', con 
grosso in eor^o e <=e non ^ara 
possibile tut to verrà rinviato 
a quello nazionale che il 29 
prossimo ha inizio a Torino. 
Allo stato, comunque. a!Te 
varie correnti vengono attri
buite queste percentuali: Cra-
xi-S:znon> 19: Manca De 
Mart ino 32: Mancini 16: A-
chil'i 2' Salerni tana «chi» 
conflu ;rebbe DO' in quella 
Craxi-Signorile) 31. 

Il congresso deve elegeera 
fii membri de ' Comitato re
gionale e I delegati al con-
pr»s.so nazionale. Ieri eran<i 
presenti delegazioni dei oarti-
ti democratici: Scoria oer !» 
DC: Fermariello e Gomez pe* 
i' PCI : Caria i v r il P S D I : La 
Mura e Del Vecchio per il 
PPT- Tecce e Anselmi per J 
PDTJP. 

Sergio Gallo 


